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L'accordo Salt 2 e il prossimo verti ce tra Carter e Breznev 

L'annuncio dato 
con ritardo a Mosca 

t 

Fiducia, ma anche prudenza in URSS nel valutare la 
prospettiva del negoziato globale con gli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Con notevole ritar­
do rispetto alle fonti ameri­
cane la Tas3 ha dato solo ieri 
sera la notizia dell'accordo sul 
Salt 2. Con un dispaccio da 
Washington, diffuso alla radio 
e alla tv, e ripreso stamane 
da tutta la stampa sovietica 
l'agenzia ha annunciato che 
«il segretario di Stato USA 
Cyrus Vance ha parlato nel 
corso di una conferenza stam­
pa dichiarando che un accor­
do di principio è stato otte­
nuto sulle questioni essenziali 
della trattativa sulla limita­
zione degli armamenti strate­
gici. Vance — ha proseguito 
l'agenzia — ha detto che le 
delegazioni dell'URSS e degli 
USA dovranno ora redigere a 
Ginevra il testo dell'accordo 
e regolare alcune questioni di 
secondo ordine ». 

Sempre la Tass ha precisa­
to che il segretario di Stato 
USA « ha dichiarato die Unio­
ne Sovietica e Stati Uniti so­
no attualmente alla soglia del­
la firma del nuovo accordo 
Salt che segnerà l'inizio del­
la limitazione concreta della 
corsa agli armamenti ». Il di­
spaccio da Washington conti­
nua con l'annuncio che «Car­
ter e il ministro della Difesa. 
Harold Brown. hanno fatto 
brevi dichiarazioni sulla con­
clusione dell'accordo. Essi 
hanno precisato — ha rileva­
to ancora la Tass — che l'ac­
cordo svolgerà un ruolo posi­
tivo nella limitazione della 
corsa agli armamenti facendo 
diminuire il pericolo di una 
guerra nucleare, favorendo 
inoltre lo sviluppo generale 
dei rapporti sovietico-ameri-
cani. Nello stesso tempo il 
presidente degli USA ha ri­
preso la tesi relativa alla ne­
cessità per gli Stati Uniti di 
mantenere " una difesa for­
te " e di " rafforzare la 
NATO " >. 

Fin qui il dispaccio dell'a­
genzia. Un testo che ha la­
sciato, a dir poco, sorpresi 
gli osservatori politici e di­
plomatici della capitale. 

Resta quindi un enigma il 
fatto che da parte sovietica 
si mantenga un silenzio uffi­
ciale: non vi è comunicato 
del Cremlino o del ministero 
degli Esteri che confermi l'an­
nuncio americano. Circolano 
quindi varie versioni ed ipo­
tesi. La più realistica è che 
da parte sovietica si continua 
a mantenere un atteggiamen­
to di « prudenza estrema » di 
fronte a tutta la trattativa e 
che non si vuole arrivare ad 
un annuncio « totale » prima 
che i documenti del Salt sia­
no stati verificati e firmati 
dalle apposite delegazioni. Non 
è un caso — si dice a Mo­
sca — che nel dispaccio Tass 
viene sottolineato che manca­
no ancora al testo dell'accor­
do « alcune questioni di se­
condo ordine ». Potrebbero es­
sere tali « questioni » — si 
nota in ambienti politici — ad 
aver fatto scattare l'atteggia­
mento di prudenza. Tanto è 
vero che ieri sera la Tass si 
è anche preoccupata di far 
rilevare che a Ginevra le de­
legazioni dell'URSS e degli 
USA hanno avuto « un nuovo 
incontro » per esaminare i 
problemi « della limitazione 
degli armamenti strategici of­
fensivi ». 

C'è tuttavia da registrare 
una dichiarazione di Breznev. 
contenuta in un messaggio au­
gurale rivolto agli americani 
che visiteranno le due mostre 
culturali sovietiche inaugura­
te a Waslu'ngton e New York. 
In esso il presidente sovieti­
co afferma che USA e URSS 
si trovano ora « allo stadio 
responsabile » di dover adot­
tare importanti deeisioii per 
il disarmo e che < dipende 
soprattuto dal successo degli 
sforzi congiunti dei due go 
verni » la possibilità di « risol­
vere un prolema card'na'e 
del nostro tempo quale la 
corsa agli armamenti ». 

Nel dispaccio Tass da Wa­
shington si rileva che Carter, 
facendo una dichiarazione in 

appoggio al Salt, non ha man­
cato di mettere l'accento sul­
la necessità, per gli Stati Uni­
ti. di mantenere una « difesa 
forte » e di « rafforzare » nel­
lo stesso tempo la NATO. Am­
bienti diplomatici dell'URSS 
fanno notare che ancora una 
volta si manifesta una posi­
zione contraddittoria degli 
americani: da un lato si parla 
di diminuire le armi e di an­
dare incontro al processo di di­
stensione; dall'altro si parla 
apertamente della necessità 
di « difesa forte » e cioè, in 
pratica, si fa comprendere 
die è necessario continuare 
ad ormarsi con altri mezzi ed 
altri sistemi. Non solo, ma 
oltre Oceano, si rilancia la 
parola d'ordine del rafforza­
mento della NATO. Tutto que­
sto — notano osservatori so­
vietici — viene detto proprio 
nel momento in cui si lancia 
la notizia del raggiungimento 
dell'accordo Salt. Naturale — 
sostengono i commentatori del­
l'URSS — che vi sia una pru­
denza e che si registri un « at­
teggiamento di scetticismo ». 

Ma a parte le varie ipotesi 
che vengono avanzate in am­

bienti moscoviti, resta il fatto 
die ormai l'accordo Salt 2 è 
concluso e che la sua firma 
definitiva è imminente. Su 
questo aspetto, naturalmente. 
si concentra l'attenzione di 
quei politici che guardano al­
le prospettive. In primo luogo, 
a Mosca, si ricorda quanto 
detto più volte da Breznev e 
cioè che il Salt 2 deve aprire 
la strada alla trattativa Salt 3 
(l'URSS insiste perché venga 
presa in esame la limitazione 
quantitativa e qualitativa de­
gli arsenali nucleari) e che 
devono essere contemporanea­
mente rilanciate una serie di 
iniziative tendenti a raggiun­
gere accordi su vari aspetti 
del disarmo. A Mosca si at­
tende quindi ncn solo l'annun­
cio ufficiale della firma, ma 
si attendono anche proposte 
del Cremlino a livello politico 
diplomatico internazionale. In 
questo quadro assumono va­
lore sempre più importante 
l'incontro al vertice Breznev- < 
Carter e quello prossimo del 
segretario del PCUS con il 
leader jugoslavo Tito. 

Carlo Benedetti 
WASHINGTON — Il segretario di Stato Vance e l'ambascia­
tore sovietico Dobrinin durante l'incontro conclusivo della 
trattativa per il SALT 2 

Positive reazioni in Occidente 
Bonn, Londra, Tokio e Roma esprimono soddisfazione per il raggiungimento dell'accordo 

Diversi governi dei paesi 
della NATO hanno ieri espres­
so commenti favorevoli al­
l'annuncio del segretario di 
Stato americano Vance sulla 
conclusione del lungo nego­
ziato per la limitazione del­
le armi strategiche tra USA 
e URSS. 

Il governo inglese ha 
espresso il suo apprezzamen­
to con una dichiarazione del 
« Fnreign Office ». « Siamo 
lieti — ha detto un portavo­
ce del ministero degli Esteri 
inglese — che le trattative 
sul SALT abbiano raggiunto 
uno stadio che permette il 
tanto atteso incontro al ver­
tice tra USA e URSS per la 
firma dpi trattato». II gover­
no britannico ha aggiunto il 
portavoce, si riserva comun­
que di studiare il testo finale 

del trattato, che non è an­
cora noto in tutti i suoi par­
ticolari. e le sue implicazioni. 

A Bonn si considera l'ac­
cordo sul SALT II un « im­
portante contributo alla sta­
bilizzazione della pace nel 
mondo ». Lo ha dichiarato il 
ministro federale agli Esteri. 
Hans Dietrich Genscher. sot­
tolineando che con la positi­
va conclusione delle trattati­
ve ci si è di molto approssi­
mati alla firma dell'accordo. 
Genscher ha anche rilevato 
che durante le trattative il 
governo americano ha sem­
pre tenuto informati i suoi 
partner della NATO sullo sta­
to del negoziato. « Le propo­
ste e le idee degli alleati — 
ha detto — sono state tenute 
presenti riagli Stati Uniti nel 
corso delle trattative ». 

A Tokio, il governo giappo­
nese ha avuto parole di elo­
gio e di plauso per il rag­
giunto accordo definendolo 
« un contributo per la stabili­
tà tra le due super-potenze 
e per la pace mondiale ». Nel 
comunicato, firmato dal se­
gretario del gabinetto del pri­
mo ministro. Rosusuke Tana-
ka. si afferma che il tratta­
to rende più vicino il disar­
mo nucleare. 

La « grande soddisfazione » 
italiana per l'accordo è sta­
ta ieri espressa con una di­
chiarazione del ministro de­
gli Esteri Arnaldo Forlani. 
« Il nuovo accordo — si af­
ferma nella dichiarazione — 
costituisce un'occasione unica 
perchè la comunità intema­
zionale imprima una svolta 
decisiva all'azione intesa a 

rompere la spirale del riar­
mo e ad instaurare nel mon­
do sicurezza e pace per tutti 
sulla base di equilibri di for­
ze militari e di armamenti 
a livelli progressivamente de­
crescenti, fermo restando che 
l'obbiettivo finale condiviso 
dall'Italia è quello del disar­
mo generale e completo sotto 
controllo internazionale ». 

Forlani ha auspicato infine 
che tutti i paesi traggano in­
citamento da questo accordo 
per fare avanzare le altre 
trattative sul disarmo. • alle 
quali l'Italia partecipa, sia 
quelle {.ilobati in corso a New 
York e Ginevra, sia quelle 
regionali a Vienna per una 
riduzione reciproca e bilan­
ciata delle forze nell'area 
centro-europea. 

A Pechino conferme ufficiose dell'iniziativa 

La Cina ha proposto air URSS 
di aprire un «negoziato globale» 
Commentando l'accordo SALT II, Deng Xiaoping « consiglia » gli USA a non 
avere « cieca fiducia » — Ipotizzati a nche nuovi attacchi contro il Vietnam 

PECHINO — «Fonti qualifi­
cate » — informa l'agenzia 
ANSA — hanno confermato 
ieri che il governo della Re­
pubblica popolare cinese ha 
proposto a quello sovietico 
negoziati globali per risolve­
re le questioni pendenti tra 
i due paesi. 

Secondo le stesse fonti, pur 
auspicando che il negoziato 
sulle questioni di frontiera, 
che si trascina da nove anni, 
giunga al più presto a una 
conclusione positiva. Pechino 
non lega questo problema alla 
questione più generale della 
a normalizzazione » dei rap­
porti con l'URSS. In altre pa­
role: i cinesi sembrerebbero 
disposti a sedersi al tavolo 
delle trattative con la contro­
parte senza porre condizioni 
preliminari. indipendente­
mente dallo sviluppo del ne­
goziato sulle frontiere e sen­
za chiedere ai sovietici di al­
lontanare le loro truppe dai 
confini settentrionali della Ci­
na. 

Le proposte cinesi sareb­
bero contenute in una nota 
consegnata il 5 maggio 
all' ambasciatore sovietico 
Scherbakov in risposta alla 
nota del ministro degli Este­
ri sovietico Gromlko del 18 
aprile scorso. 

II 18 aprile, appunto. Gro-

miko aveva risposto, a sua 
volta, alla nota con cui, il 
3 aprile, Pechino denunciava 
il trattato di amicizia e di 
assistenza che scade tra un 
anno, affermando al tempo 
stesso di essere pronta a di­
scutere tutte « le questioni d." 
carattere statale » che divi­
dono i due paesi. 

Nella risposto sovietica, in 
pratica, l'idea di un negozia­
to generale era accettata, ma 
era lasciato in predicato il 
tema delle trattative. La no­
ta ora fatta pervenire dal­
la Cina elenca le questioni da 
discutere. I cinesi sottolineano 
in particolare tre punti: for­
mulazione di « principi-guida» 
dei rapporti reciproci; elimi­
nazione degli ostacoli alla 
« normalizzazione » delle re 
Iazioni; sviluppo del commer­
cio e degli scambi culturali. 
scientifici e tecnologici. 

Comunque, la nota cinese 
non è stata finora pubblica­
ta né a Pechino, né a Mo­
sca. 

Gli ambienti diplomatici di 
Pechino, se non appaiono 
unanimi circa l'esito positi 
vo della mossa cinese, lo so 
no tuttavia nell'affermare che 
la Cina «ha di nuovo messo 
sul tappeto un'iniziativa alla 
quale l'URSS deve risponde-

> re». E c'è chi ricorda che 

esiste fra l'altro anche 
il « bruciante problema del 
Vietnam », ma che, nel qua­
dro di un regolamento gene­
rale delle relazioni cino-so-
vietiche, anche questo tema 
« potrebbe trovare il suo po­
sto adeguato e la sua solu­
zione concordata, magari in 
un negoziato a tre ». 

Intanto, però, il vice-pri­
mo ministro cinese. Deng 
Xiaoping. ha consigliato gli 
Stati Uniti a « non nutrire 
una cieca fiducia » nel trat-
tato con l'URSS per la limi­
tazione delle armi strategiche 
(SALT 2). E* stato, questo di 
Deng. il primo commento di 
Pechino dopo l'annuncio del­
l'importante accordo USA-
URSS (successivamente, es­
so è stato ripreso nella so­
stanza da una nota dell'a­
genzia « Suova Cina »), ed è 
stato espresso dall'autorevole 
dirigente cinese conversando 
con un gruppo di giornalisti 
americani al seguito del se­
gretario (ministro) al Com­
mercio estero USA, Juanita 
Kreps. la quale si trova da 
sabato scorso nella capitale. 
in visita ufficiale, per defini­
re un accordo commerciale 
che — superate le difficoltà 
iniziali — sarà firmato nelle 
prossime ore. Deng ha detto 
testualmente: « Noi non sia­

mo contro questo trattato 
(SALT 2), non siamo contro 
i negoziati. Ma pensiamo che 
non si debba riporre in esso 
una fiducia cieca. Non solo 
questo trattato, ma tutti gli 
altri accordi, non serviranno 
infatti a tenere a freno r 
espansionismo sovietico ». 

Deng ha anche parlato dei 
rapporti cino-vietnamiti. Do 
pò aver ricordato quella che 
egli definisce a la limitata 
azione punitiva di febbraio ». 
ha aggiunto: « Se il Vietnam 
continuerà le provocazioni 
noi ci riserviamo il diritto 

di infliggergli altre punizioni». 

Hua Guofeng 
a ottobre 

in Gran Bretagna 
LONDRA — Il presidente 
cinese Hua Guofeng è stato 
invitato in Gran Bretagna 
— comunica il Poreign Of­
fice — e si prevede che com­
pirà la visita in ottobre. 

Hua Guofeng. che sarà il 
primo massimo dirigente del­
la Cina a visitare l'Europa 
occidentale, dovrebbe fer­
marsi anche in Francia e 
nella Repubblica federale te­
desca. 

Àncora un pesante bombardamento sul Libano meridionale 
Il Comitato italiano di solidarietà con la Palestina condanna le azioni aggressive delle forze israeliane 

BEIRUT — Malgrado le rea- i 
zionl e le proteste a livello 
internazionale, la regione me­
ridionale del Libano è stata 
ieri sottoposta ad uno dei 
più pesanti bombardamenti 
terrestri e navali degli ultimi 
tempi. Particolarmente col­
piti dal fuoco delle navi Israe­
liane la città di Tiro, i vil­
laggi circostanti, 1 campi pro­
fughi palestinesi di Rashldieh 
e di BourJ Shemali; mentre 
l'artiglierìa a lunga gittata 
(operante dal territorio israe 
llano, ma anche dalle zone 
controllate dalle milizie di 
destra del maggiore Haddad) 

ha bersagliato la cittadina di 
Nabatieh. i centri di Aishieh, 
Arnoun ed altri ancora. I 
danni materiali sono ingenti. 
incerto per ora il bilancio in 
vittime umane. 

ROMA — Il comitato di ami­
cizia e solidarietà con il po­
polo palestinese, in un suo 
documento, afferma che 1 
« quotidiani bombardamenti 
terroristici'» contro il terri­
torio libanese, «olire a rap­
presentare una flagrante 
ostentata violazione della so­

vranità della repubblica del 
Libano e del diritto interna 
zionale, confermano ancora 
una volta che Israele non vuo­
te una pace giusta e stabile 
ed intènde l'accordo separato 
con rEgitto solo come libertà 
d'azione per le sue mire ag­
gressive, espansionistiche ed 
annessioniste ». 

Dopo aver decisamente con­
dannato le recenti dichiara 
zloni annessioniste di Begin 
sulla Cisglordania e su Gaza. 
il comitato italiano di soli­
darietà e amicizia con il po­
polo palestinese unell'elevare 
condanna contro i bombarda­

menti terroristici e le dichia­
razioni tracotanti di Begm 
chiede a tutti i partiti demo­
cratici impegnati nella cam­
pagna elettorale di associar­
si a questa protesta e con­
danna, se essi intendono di­
mostrare di comprendere che 
i problemi interni dell'Italia 
e deirEuropa potranno tro­
vare soluzioni adeguate solo 
se nel Medio Oriente e nel-
Yarea mediterranea si impor 
rà una pace giusta e stabile 
ed un clima di cooperazione 
con tutti i Paesi rivieraschi, 
soluzione che può affermarsi 
solo a condizione che sia resa 

giustizia al popolo palestine­
se». Il comitato ricorda in­
fine che l'ONU ha indetto 
per il 15 maggio una giorna­
ta mondiale di solidarietà 
con il popolo palestinese e 
si dice •certo che i partiti 
politici democratici, le orga­
nizzazioni sindacali e di mas­
sa sapranno cogliere questa 
occasione per esprimere U lo­
ro appoggio all'iniziativa del-
rONU e per riconfermare la 
esigenza che anche da parte 
del governo italiano venga ri­
conosciuta VOLP quale le­
gittimo rappresentante del 
popolo palestinese; 

Messaggio 
di Carter 
a Pertini 

sull'accordo 
USA-URSS 
ROMA — Il presidente del­
la Repubblica Sandro Perti­
ni ha ricevuto nel pomerig­
gio di ieri al Quirinale la 
signora Rosalynn Carter, 
consorte del presidente degli 
Stati Uniti d'America, accom­
pagnata dalla figlia Amy, 
dall'ambasciatore degli Sta­
ti Uniti in Italia Gardner 
e dalla moglie di quest'ul­
timo. 

Il colloquio è stato impron­
tato alla più viva cordialità. 
Alla signora Carter, che era 
latrlce di un messaggio di 
saluto del marito, il presi­
dente della Repubblica ha 
espresso il proprio sentito 
apprezzamento, chiedendole 
di ricambiare tale messag­
gio, «nello spirito della pro­
fonda amicizia che lega l" 
Italia agli Stati Uniti d'Ame­
rica ». 

Nel messaggio — si ap­
prende — Carter ha voluto 
informare direttamente Perti­
ni sugli accordi tra USA e 
URSS per la limitazione del­
le armi strategiche, il SALT 2, 
facendo riferimento alla sen­
sibilità dimostrata dal Pre­
sidente italiano per i proble­
mi della pace. In particola-
ie, Carter avrebbe anticipato 
a Pertini — a quanto informa 
l'AGI — la data della sto­
rica firma degli accordi: il 
15 giugno prossimo. 

In precedenza, la signora 
Carter era stata ricevuta in 
Vaticano dal Papa Wojtyla: 
l'udienza è durata circa mez­
z'ora. 

Elisabeth 
Von Dyck 
fu colpita 
alle spalle 

BONN — Johan ed Use Von 
Dyck, i genitori di Elisabeth 
Von Dyck. la giovane presun­
ta terrorista della « RAF » 
(Rote Armee Fraktion) uccisa 
venerdì scorso in una imbosca­
ta dalla polizia — hanno chie­
sto che la magistratura apra 
una inchiesta per accertare la 
dinamica del fatto di sangue. 
Hanno dato incarico in tal sen­
so ad un loro legale di Man-
nheim. Secondo i genitori Eli­
sabeth Von Dyck è stata uc­
cisa proditoriamente mentre 
cercava di fuggire. 

L'autopsia del cadavere ha 
accertato che la presunta ter­
rorista, considerata una del­
le principali esponenti della 
nuova e RAF » che fa capo a 
Christian Klar, venne colpita 
da due colpi di pistola, uno al­
la natica destra ed uno alla 
scapola sinistra, tutti e due 
sparati evidentemente alle sue 
spalle. La prima versione da­
ta dalle autorità di polizia 
sosteneva invece che lo don­
na era stata colpita da quat­
tro proiettili, davanti, all'ad­
dome. Le autorità non hanno 
finora precisato quanti fosse­
ro gli agenti appostati davan­
ti alla abitazione di Stefan-
trasse a Norimberga, indivi­
duata come covo della «RAF». 
e dove la Von Dyck si stesse 
recando venerdì scorso da so­
la ed a piedi. Dai risultati 
della autopsia sembrerebbe 
effettivamente che la ragazza 
sia stata colpita alle spalle 
mentre tentava di sfuggire 
all'agguato. 

I genitori della Von Dyck 
vogliono anche sapere perché 
è stato vietato loro di vedere 
il cadavere della figlia,prima 
della autopsia. . 

Secondo l'Ufficio centrale 
criminale tedesco (BKA). il 
nucleo centrale della nuova 
« RAF > è costituito da 13 per­
sone, la maggior parte delle 
quali si troverebbe ora nella 
Germania federale, dopo es­
sere stata all'estero per sfug­
gire alla intensa caccia lancia­
ta dopo l'affare Schleyer. I 
sospetti terroristi contro cui 
pende mandato di cattura so­
no 39. Inoltre un centinaio di 
persone costituirebbero osgi 
l'entroterra logistico della 
« RAF ». fornendo aiuto nella 
preparazione di rapine a ban­
che. nella fornitura di armi 
ed esplosivi, nella ricerca di 
abitazioni-covo (ve ne sareb­
bero in Germania una quindi­
cina). 

Ieri un magistrato del tri­
bunale di Karlsruhe ha emes­
so mandato di cattura nei con­
fronti di un medico di Hei­
delberg accusato di aver da­
to aiuto ai terroristi respon­
sabili del rapimento e dell'uc­
cisione di Schleyer. Il medi­
co, Karl Heinrich Adzersen. 
avrebbe fornito ai membri 
della e RAF » medicinali, nar­
cotici. nonché altro materiale 
fra cui libri, utensili di uso 
comune. Funzionari dell'uffi­
cio federale criminale hanno 
perquisito ieri sia l'apparta­
mento sia lo studio medico di 
Adzersen. Altri particolari sul 
suo conto non WK> stati for­
niti. 

Dalla prima pagina 
USA-URSS-

ca per spingerli ad appoggia­
re senza riserva il trattato. 
Parlano infine all'Unione So­
vietica per stabilire l'ampiez­
za e al tempo stesso i limiti 
del quadro in cui, secondo la 
Casa Bianca, il trattato deve 
essere situato. E forse questo 
è l'aspetto più rilevante di 
tutti. Le lunghe vicissitudini 
attraverso le quali la tratta­
tiva americano-sovietica è 
passata, infatti, sono state do­
vute in parte a motivi tecni­
ci (la difficoltà di identifica­
re per alcuni tipi di armi il 
loro carattere tattico o stra­
tegico), ma in parte anche a 
motivi politici (il quadro, ap­
punto. nel quale il SALT 2 
doveva essere inserito nel 
contesto più generale delle 
relazioni tra Mosca e Wa­
shington). I primi sono stati 
superati con una serie 
di compromessi che appaiono 
sostanzialmente equilibrati 
mentre i secondi rimangono 
in certa misura aperti. E' 
forse importante riassumerli. 

Fin dall'inizio della tratta­
tiva alcune sostanziali diver­
genze erano affiorate. I so­
vietici vedevano nel SALT 2 
una sorta di chiave per un 
« codice della coesistenza ». 
Era stato questo il senso che 
concordemente si era dato al 
SALT 1. Si trattava, cioè, nel­
l'ottica di Mosca, di raggiun­
gere con gli Stati Uniti un'in­
tesa generale che perpetuasse 
la funzione « decisionale » del­
le due superpotenze nelle aree 
critiche del mondo. Gli ameri­
cani erano invece divisi tra 
due concezioni diverse se non 
opposte. I repubblicani, e una 
parte degli stessi democrati­
ci. accentuavano la necessi­
tà di un « legame » tra SALT 
2 e funzione delle due super­
potenze. Non già. però, come 
una sorta di ritorno al « bipo­
larismo » bensì per chiedere 
all'Unione Sovietica, in cam­
bio del SALT 2. impegni a 
non cercare di estendere la 
propria egemonia fuori dalla 
sfera di influenza tradizio­
nale. 

La Casa Bianca seguiva un' 
altra linea. Nessun legame 
del tipo ci quello preconizzato 
dai sovietici né del tipo di 
quello desiderato dalle opposi­
zioni interne. Il SALT 2. se­
condo la sua ottica, doveva 
servire soltanto a bloccare la 
corsa agii armamenti strate­
gici rendendo così meno pe­
ricolosa la competizione tra 
le due massime potenze mon­
diali. Era una concezione che 
scaturiva dalla funzione stes­
sa che la Casa Bianca affida­
va all'America, centro e as­
se di un mondo fondamental­
mente incline più a scelte di 
tipo « occidentale » che non di 
tipo « sovietico ». E comun­
que più disponibile a contatti 
con Washington che non con 
Mosca. L'acquisizione dell'E­
gitto, l'apertura del dialogo 
con la Cina sembravano dar 
ragione alla Casa Bianca. E 
non a caso il punto di mas­
simo attrito tra URSS e Stati 
Uniti si verificava nel perio­
do di tempo comprese tra gli 
accordi di Camp David e il 
viaggio di Deng Xiaoping a 
Washington. Ma è venuto an­
che l'Iran, l'attacco vietnami­
ta alia Cambogia. la resisten­
za di Hanoi all'offensiva ci­
nese. il deteriorarsi del rap­
porto tra Stati Uniti e mondo 
arabo, e segnatamente l'in­
certezza sulle prospettive del­
l'Arabia Saudita. E' venuto. 
cioè, un periodo assai meno 
favorevole all'espansione del­
la funzione che dalla Casa 
Bianca veniva attribuita all' 
America. 

Contemporaneamente — e 
qui riferisco ovviamente im­
pressioni raccolte nella capi­
tale americana — si è ac­
centuata la preoccupazione 
per la salute di Breznev. Che 
cosa sarebbe accaduto il gior­
no della scomparsa' del lea­
der sovietico? Quale politica 
avrebbero fatto i suoi succes­
sori? E di fronte a quali pro­
blemi si sarebbe dunque tro­
vata l'America? Tutti questi 
motivi sono confluiti nel ren­
dere urgente la ricerca di una 
base di accordo sull'unico 
punto possibile che è al tem­
po stesso il più importante nel 
quadro generale dei rapporti 
tra URSS e Stati Uniti. Ma 
anche aa parte sovietica mol­
te cose hanno giocato. Ha 
giocato, prima di tutto, la va­
lutazione di un rapporto di 
forza oggi meno sfavorevole 
all'URSS. Ha giocato, inoltre. 
la persuasione die ogni ri­
tardo nell'accordo SALT a-
vrebbe reso più difficile la 
ratifica da parte del Senato. 
Ha giocato, infine, la preoc­
cupazione che nel case di 
sconfitta di Carter alle ele­
zioni presidenziali dell'anno 
venturo avrebbe potuto aprir­
si in America un periodo ca­
rico di incognite. E' unanime 
il gruppo dirigente sovietico 
attorno a questa scelta? Ne­
gli Stati Uniti la domanda 
non trova risposte. Ma non 
è improbabile che alcune del­
le difficoltà che Carter in­
contra in America Breznev 
le incontri in URSS. Anche 
di qui, forse, l'importanza del 
carattere che il vertice tra i 
due presidenti potrà avere. 
Mera cerimonia di firma di 
un accordo faticosamente 
raggiunto oppure, oltre e que­
sto. occasione per ridiscute­
re l'assieme delle relazioni 
tra URSS e Stati Uniti fuori 
sia dalla logica del bipolari­
smo che da quella della se­
parazione netta tra SALT e 

, altri problemi? Molti fattori 

sembrano spingere obiettiva­
mente veiso questa seconda 
ipotesi. E in tal senso può 
essere assai significativa la 
notizia secondo cui i sovietici 
avrebbero mostrato interesse. 
nel corso di conversazioni pa­
rallele a quelle sul SALT, 
per la conclusione di un ac­
cordo sulla limitazione delle 
armi nelle due parti dell' 
Europa. 

In America si mostra gran­
de interesse per uno svilup­
po di questo genere. E anche 
se si tende ad evitare di da­
re al vertice Carter Breznev 
il carattere di una trattativa 
su temi uiù generali, molti sin 
tomi inducono a pensare che 
il presidente degli Stati Uniti 
non vi sarebbe affatto contra­
rio. Una serie di buoni accor­
di con Mosca, infatti, potrei) 
bero aiutare Carter nella sua 
campagna diretta a vincere 
l'ostilità di quei senatori che 
rendono problematico il rag­
giungimento della maggioran­
za dei due terzi richiesta per 
la ratifica. Il famoso legame 
tra SALT e assieme delle 
relazioni URSS Stati Uniti 
tornerebbe così in qualche 
modo ad essere la chiave di 
un vertice che sia Carter che 
Breznev hanno voluto sia pu­
re guardando ad esso da ot­
tiche diverse. Un punto di 
raccordo tra le due ottiche 
sembra essere stato trovato 
sull'Eurnoa. Abbiamo detto 
ieri — e forse conviene ripe 
torlo ancora una volta — che 
ciò offre a tutte e due le mir­
ti del vecchio continente l'oc­
casione per inserirsi positi­
vamente. e tempestivamente. 
in rn dialogo che ci tocca da 
vicino. Oppure — alla vigilia 
delle elezioni del parlamento 
di Strasburgo — ci si deve 
limitare a gridare, come di­
ceva De Gaulle, « Europa, 
Europa » senza sapere che co­
sa l'Europa unita debba es­
sere e dove debba andare? 

Se si inverte 
gcnilo da tempo a proposito 
di bipolarismo o mullipolari-
MIIO. K* l'entità minacciosa 
ilei loro arsenali a determi­
nare il peso oggettivo degli 
Stali Uniti e del l 'URSS, quin­
di anche l'import uiza dei lo­
ro rapporti. Per arrivare all' 
accorilo sia gli americani-che 
i sovietici hanno dovuto ri­
considerare alcune loro radi­
cate concezioni. Non era fa­
cile — e non Io è neppure 
oggi — per gli Stati Uniti 
ammettere di non e-.-cre più 
la prima potenza mondiale in 
assoluto e di dovere fare i 
conti alla pari con un'altra 
potenza. Così come non lo 
era per i sovietici ammettere 
che il manto di segretezza 
con cui avevano sempre av­
volto la loro for7a armata non 
poteva più durare. I negoziali 
sono s e n i l i anche a modifi­
care queste posizioni che l'e­
voluzione stessa del mondo 
rendei a superale. 

Ala quella preminente re­
sponsabilità non significa che 
gli altri delibano essere emar­
ginati. Sta a loro non esserlo. 
La calma fermezza con cui di­
versi go\erni europei hanno 
dimostrato nei mesi «corsi di 
non essere disposti a rinun­
ciare a lutto ciò che di po­
sitivo la distensione a\eva da­
to all'Europa è indubbiamen­
te seri ila a influenzare an­
che i rapporti fra Washing­
ton e Alosca. Nei pros-ìmi 
«\iluppi il nostro roiitincule 
polrà avere una parte ancor 
più rilevante. Ira l'altro per­
ché i negoziali previsti coin­
volgono l'equilibrio delle for­
ze .sul suo territorio. Nei pro­
gressi della distensione l'Eu­
ropa può così consolidare il 
proprio ruolo, là d o \ e lo a'.e-
va vi-to invere declinare 
quando aveva speculalo sullo 
scontro fra le due po leu /e più 
forti. 

Tul io questo ci dire come 
con l'accordo SALT-2 si aura 
mi periodo forse der is i lo del­
la l i l a mondiale, d o i e nessu­
no polrà ritenersi esentato 
dalle proprie responsabilità. 
Pensiamo, come è naturale. 
in primo luogo all'Italia. Il 
paese <i appresta a elegge­
re i suoi rappresentanti sìa 
(•er il parlamento nazionale 
d i e per quello' enrojw-o. La 
Mia voce doirà ronlare anche 
in campo internazionale. Ba­
cione di più perché il «un go­
verno sia realmente in grado 
di interpretarne aspirazioni e 
interessi profondi, operando 
per la pace nella misura del­
le sin» forze. Uno dei mae-
giori risultati degli ultimi 
anni è stato l'aver dato al 
paese una politica estera uni­
taria. forte di un larghissimo 
consenso proprio perché ave­
va la distensione fra i «noi 
principali pilastri. Dopo anni 
di divisione, è «lata nna no­
tevole conquista: ma occorre 
una direzione politica che 
«appia ora applicarla e far­
la frullare nei rapporti col 
resto del mondo. 

catto, frutto dei litigi tra 
Anic e iMontefibre (le due 
proprietarie dello stabilinien 
io) e del disinteresse del go­
verno. 

La decisione dell'Anic. in­
fatti. è ufficialmente motivata 
con l'impossibilità finanziaria 
di garantire, da sola, il nor­
male flusso di materie prime 
dopo la decisione della Mon-
tefibre di disimpegnarsi In 
realtà si è alla resa dei .'oli­
ti di una vicenda che si u-a-
scina da tempo, provocata -lai-
la fuga di responsabilità del­
la Montelìbre. Nelle settima­
ne scorse, proprio per garan­
tire la continuità produttiva 
della fabbrica, il governo si 
era fatto avanti con l'ennesi­
mo provvedimento-tampone: 
un decreto legge che stanzia­
va 33 miliardi e 200 milioni a 
favore della Regione sarda, 
la quale avrebbe poi dovuto 
dirottarli nelle casse della so­
cietà del Tirso. Era chiara­
mente un provvedimento di 
stampo elettorale. I comunisti, 
invece, si impegnarono in Par­
lamento perché il finanziamen­
to pubblico servisse diretta­
mente all'Eni per gettare le 
basi di un solido progetto di 
risanamento e di sviluppo del­
la fabbrica. Insomma, il PCI 
chiedeva di rendere traspa­
rente l'effettiva partecipazio­
ne pubblica al sostegno della 
società. Il governo, su preci­
sa richiesta dell'intera com­
missione del Senato, si impe­
gnò a rivedere il decreto, ma 
poi piuttoito che rinunciare 
alla smaccata manovra elet­
torale ha preferito lasciare 
affossare tutto. Il decreto, in­
fatti. è praticamente decaduto. 

Sono evidenti, quindi, le re­
sponsabilità del governo per 
il deteriorarsi della situazione. 

Agente 
munque, non avrebbe mal pò-
fido fare lavori pesanti lo in­
dirizzai, dunque, verso un me­
stiere leggero, di non grande 
movimento... Ma Piero un gior­
no si levò il busto e riprese a 
correre e a giocare come tut­
ti gli altri. Divenne alto e for­
te. La sua vertebra "slarga­
ta" era un fatto congenito. A 
d'iciotto anni fece la domanda 
per entrare nella polizia, in­
sieme con altri cinque o sei 
ragazzi del nostro paese. Do­
po la terza elementare non a-
veva più voluto andare a scuo­
la. Agli esami lo preparò la 
moglie di un brigadiere, alla 
scuola serale. Solo lui riuscì ». 

Il figlio è vivo nel cuore 
della madre che rivede mo­
menti ed episodi della sua vi­
ta e ne parla più a se stessa, 
forse, che a chi l'ascolta. « A 
dieci anni era più alto del 
prete; eppure continuava a 
fare il chierichetto, a servire 
messa. Alto e biondo. Poco 
tempo fa si era fatto cresce­
re i capelli perché lavorava 
nell'antidroga. Con quei ric­
cioli biondi sembrava un Ge­
sù. Ora su quel letto « un 
Cristo in croce... ». 

Il pensiero dei rischi che 
correva suo figlio lavorando 
nella polizia deve essere sta­
to ricorrente nella mente e 
nel cuore di Bonaria Ollanu. 
'Soffrivo sempre quando ve­
devo o sentivo di medaglie 
date a poveri giovani uccisi. 
Sì. hi questi casi si fanno 
funerali importanti. C'è la 
partecipazione di tutti anche 
del presidente della Repubbli­
ca... Quella mattina, quando 
hanno sparato a mio figlio, 
a Roma, io ero nel campo 
nostro a raccogliere carciofi. 
Quando sono tornata a casa, 
mia figlia Rita, che ha quat­
tordici anni, e l'altra mìa ra­
gazza mi hanno raccontato 
che. da Roma, aveva telefo­
nato mio figlio Antonio. Po 
co dopo, proprio mentre sta­
ro impastando la farina. To­
nino ha ritelefonato; mi ha 
chiesto come stavamo. Ha 
domandato di suo padre che 
è avanti con gli anni e am­
malato. Poi mi ha detto: " hai 
sentito la radio? ". No — ho 
risposto —. E' accesa ma le 
ragazze, lo sai come sono. 
ascoltano solo le canzonette... 
Allora lui mi ha detto: " Pie­
ro è stato ferito... Ti richia­
mo appena so qualche altra 
cosa ". Ma non ho perso tem­
po. Ho detto a mìo marito: 
vado a Roma. Ho chiamato 
mia figlia a Cagliari — Ger-
gei è distante solo SO chilo­
metri dal capoluogo — per­
ché suo marito mi venisse a 
prendere. Ho messo un ve­
stito in una borsa ed ero pron­
ta. E* tornato un altro mio 
figlio dalla campagna. E' sta­
to allora che ho visto arri­
vare il brigadiere con un 

| agente. Ecco, mi sono delta, 
questi sono i privilegi di cui 
godono le madri degli agenti 
feriti o uccisi... ». 

Ottona 
municato al Consiglio di fab 
brica. Ma il sindacato ha già 
dato disposizioni perchè i la­
voratori si oppongano «diret­
tamente » alla fermata. E già 
questa mattina in fabbrica si 
riunirà l'assemblea generale 
per decidere le necessarie ini­
ziative. TI Consiglio di fabbri­
ca, comunque, ha fatto sapere 
ieri che nessuno è disposto a 
subire un provvedimento che 

I suona come un ennesimo ri 
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